
 

 

In cammino con i Magi 
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Parroco: don Roberto Businaro 
0266046464  

 

N. 01 – 05 gennaio 2025 
 

 

Parrocchia S. Eusebio: Via S. Eusebio 15-
Via Picasso 2 -  02 6120657 
santeusebio.cinisello@gmail.com  
 
Parrocchia S. Giuseppe Via Mascagni 46/A  
 0266046464 
parrocchia.sgiuseppecinisello@gmail.com    
 
Ausiliarie diocesane:  
Anna Bernasconi   3384337519 
Daniela Mapelli      3393297917 
Suor Maria Murgo  0266046464 
 
Centro di Ascolto S. Eusebio 
 3248010635 
caritasseusebio@gmail.com 
Centro di Ascolto vincenziano  
GVV S. Giuseppe  026185145  
MART 09.00-12.00 – GIOV 16.30-18.30 
gvvsangiuseppe@tiscali.it 
 

Segreteria S. Giuseppe:  0266046464 
da LUN a VEN 16-19 
Segreteria Oratorio  
San Domenico Savio SDS - 026600061 
segreteriagenerale.sds@gmail.com  
 
 

ORARI S. MESSE 
S. Giuseppe 
 

LUN e MERC:  ore 08.30 
VEN e SABATO  ore 18.00 
 

DOMENICA 08.30 -10.30- 18.00 
 

 

S. Eusebio 
 

MAR e SABATO  ore 18.00 
MERC c/o RSA Il Sole ore 17.30 
GIOVEDI’ ore 17.30 (in chiesetta)  
DOMENICA ore 09.30 – 11.00 

 
                                                                      

 
Se i Magi riescono a incontrare e adorare Gesù, è perché Dio, per 
rivelarsi, non fa preferenze di persone. 

Non chiede prima la   tessera  di   
appartenenza  politica  o religiosa, non 
discrimina in base ai titoli di studio o ai 
diplomi di benemerenza.  
Non  valuta  insomma  le  condizioni  di  
staticità e i piedistalli del passato.  
Egli va incontro e svela il suo volto a 
quanti si  spingono  sulle  piste del futuro e 
aprono i varchi dell’esodo.  
Si fa trovare nella casa di ogni  uomo  reso 
infante, senza capacità o diritto di parola 
e di difesa.   
Si fa identificare da chi ha già deciso di  
assomigliargli. 

E gli si può assomigliare solo lasciando la nostra strada, oltre che la 
sicurezza della nostra casa, per seguire i suoi sentieri e le sue tracce. 
Festa, infine, di chi sa leggere i segni. 
Una stella guidava i magi nel loro faticoso cammino. 
Quanti segni anche per noi, nella natura, negli eventi del tempo, 
nel cuore dell’uomo, possono diventare frecce direzionali, raggi 
luminosi che discretamente, nel cuore della notte, orientano i nostri 
timidi passi verso un paese, sempre incompiuto, dove c’è spazio 
per ogni uomo: quell’uomo che è lo spazio stesso di Dio. 
Soprattutto il Bambino, scoperto e adorato nella povertà di un 
villaggio da questi curiosi investigatori del mistero, è il segno che 
dobbiamo indagare tra le case e le baracche della terra, se 
vogliamo rintracciare i preziosi lembi del cielo. È Lui il vero cielo, e 
ne dobbiamo intuire la presenza oltre il velo di ogni persona, dietro 
le quinte di ogni scena storica. 
Davanti a Gesù i Magi non dicono nulla. 
Di fronte a Lui solo silenzio, ginocchia che si piegano, vita che 
diventa dono: mirra, oro, incenso. 
E’ Gesù crocifisso, risorto, glorificato. 
Compendio dei misteri dolorosi, gaudiosi, luminosi e gloriosi della vita 
umana.  
       – Don Tonino Bello – 
 
Buona domenica e buona festa dell’Epifania. 

Di cuore, don Roberto. 
 

 



 

 

 
La lunga storia del “giubileo” 
Nel libro del Levitico vengono proposte indicazioni per vivere nella terra promessa,  
nella terra donata da Dio al suo popolo. 
 
Si comincia con un anno “sabbatico” che si ripeterà ogni 7 anni. 

Il Signore parlò a Mosè: "Quando entrerete nella terra che io vi do, 
la terra farà il riposo del sabato in onore del Signore: 
per sei anni seminerai il tuo campo e ne raccoglierai i frutti;  
ma il settimo anno sarà come sabato, 
un riposo assoluto per la terra, un sabato in onore del Signore. 
Non seminerai il tuo campo...; non mieterai... 
Ciò che la terra produrrà durante il suo riposo servirà di nutrimento 
a te, al tuo schiavo, alla tua 
schiava, al tuo bracciante e all'ospite che si troverà presso di te; 
anche al tuo bestiame e agli animali che sono nella tua terra  
servirà di nutrimento quanto essa produrrà. (Lev. 25) 

 
Dopo 7 anni sabbatici, cioè al 50º anno ci sarà il “giubileo”, potremmo dire un “mega anno sabbatico” che tende 
a riportare la giustizia “primitiva” tra gli uomini. 

Dichiarerete santo il cinquantesimo anno e proclamerete la liberazione nella terra per tutti i suoi abitanti.  
Sarà per voi un giubileo; ognuno di voi tornerà nella sua proprietà e nella sua famiglia. 
Il cinquantesimo anno sarà per voi un giubileo; non farete né semina né mietitura di quanto i campi 
produrranno da sé, né farete la vendemmia delle vigne non potate. 
Poiché è un giubileo: esso sarà per voi santo; potrete però mangiare il prodotto che daranno i campi.  
In quest'anno del giubileo ciascuno tornerà nella sua proprietà. (Lev. 25) 

 
Già in questa pagina vi troviamo temi attualissimi: 

cura del creato 
gioia (Jubilus, giubileo) 
comunità che si rinnova 
ritornando alla giustizia 
e frequentando la misericordia; 
attenzione ai poveri e agli schiavi. 
 

Non è difficile dunque comprendere l’idea della Chiesa,  
avuta ad un certo punto della sua storia, di riproporre questo “anno giubilare”. 
Non è difficile riconoscere l’opportunità-grazia offerta a noi in questo 2025. 
 
Risulta facile anche comprendere i segni che caratterizzano la celebrazione del Giubileo.  

Pellegrinaggio: invito a mettersi in cammino; 
Porta Santa: da simbolo della meta spirituale del giubileo diviene sempre più simbolo delle mille porte che 
ancora dobbiamo aprire alla giustizia e alla misericordia. 

 
Carità: il nocciolo che dà senso ad ogni altro gesto e che siamo invitati a vivere in questo anno Santo come 
speranza da offrire ad ogni uomo. 
Professione di fede,  
riconciliazione (invito alla conversione per tutti che si fa incontro sacramentale nella confessione), indulgenza 
plenaria e preghiera risultano il quadro dove inserire questo nostro cammino. 

GIUBILEO 2025 



 

 

 
 

 

 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
Domenica 5 gennaio  la messa vigilare dell’Epifania verrà celebrate solo a S. Giuseppe alle ore 18.00 
 

Lunedì 6 gennaio   Solennità dell’Epifania s. messe ore 8.30 e 10.30 a S. Giuseppe    
    ore 11.00 a S. Eusebio 
    ore 15.30 a S. Giuseppe preghiera della S. Infanzia missionaria testimonianza  
    di Sara Pelucchi e conclusione dell’iniziativa: METTI UNA LUCE IN  
    STRADA 
    ore 16.15 In Maria Ausiliatrice estrazione biglietti della sottoscrizione a premi 
    dell’Associazione Presepi 
 

Giovedì 09 gennaio ore 21.00 messa in Sant’Ambrogio e a seguire adorazione eucaristica decanale. 
    “Al centro della mia vita deve esserci l’Eucarestia, il solo amore: Gesu’” 
 

Domenica 12 gennaio  ore 10.30 battesimi a S. Giuseppe 
                                                   ore 16.00 apertura dell’anno Giubilare in Comunità pastorale e in Decanato 
 
   
 
 

  
 
 
 
 

 
 
 
 

 

PERCORSO  

DI  

PREPARAZIONE 

AL MATRIMONIO 

CRISTIANO 
Sono apertele iscrizioni 

al cammino di preparazione 
al matrimonio cristiano  

che inizierà  
sabato 15 febbraio  

Chiesa San Giuseppe 

In vista dell’apertura Decanale del Giubileo  
domenica 05 e 12 gennaio, al termine delle messe,  

sarà possibile ritirare una lampada, fatta dai nostri ragazzi, lasciando una 
offerta che servirà come autofinanziamento per il giubileo dei Preadolescenti 

e Adolescenti 

 
05 gennaio solo a S. Giuseppe alle ore 18.00  
06 gennaio Solennità dell’Epifania  
 S. Giuseppe ore 08.30 e ore 10.30 
 S. Eusebio   ore 11.00 
 
Avremo inoltre la testimonianza sull’esperienza 

missionaria di CSI per il mondo  
raccontata da Sara Pelucchi 

alla messa delle 11:00 a S. Eusebio  
e alla preghiera delle 15:30  

a S. Giuseppe  

AVVISI DELLA SETTIMANA 


